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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per la cultura e 

l'istruzione, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

1. prende atto dell'impatto del secondo ciclo della strategia per la gioventù (2013-2015) 

nell'evidenziare l'importanza di un approccio alla politica per la gioventù che sia adattabile 

e preveda un coinvolgimento intersettoriale e a più livelli; apprezza il dialogo con le 

organizzazioni dei giovani a tal proposito; invita la Commissione e gli Stati membri a 

migliorare l'accesso dei giovani all'istruzione e alla formazione di alta qualità e 

all'occupazione; rammenta gli otto campi d'azione promossi dalla strategia per la 

gioventù; 

2. sottolinea l'importanza della strategia per la gioventù, alla luce dei livelli allarmanti 

raggiunti dalla disoccupazione giovanile, dei tassi elevati e fortemente variabili dei 

giovani che non sono né occupati né iscritti a corsi di istruzione o di formazione (NEET), 

nonché dei problemi della povertà e dell'esclusione sociale tra i giovani; evidenzia che il 

prossimo ciclo (2016-2018) deve contribuire al conseguimento dei due obiettivi della 

strategia per la gioventù mediante l'individuazione delle cause della disoccupazione 

giovanile, come l'abbandono scolastico, e la lotta a tali cause, la promozione 

dell'imprenditorialità tra i giovani, gli investimenti a favore dell'istruzione, dei tirocini, 

degli apprendistati e della formazione professionale nell'ambito delle competenze 

associate alle opportunità, alle necessità e agli sviluppi del mercato del lavoro, come pure 

il sostegno alla transizione al mercato del lavoro grazie a misure che garantiscano un 

miglior coordinamento tra i programmi d'istruzione, la politica in materia di occupazione 

e le necessità del mercato del lavoro; segnala che occorre sostenere gli attori del mercato 

del lavoro nell'attuazione della Garanzia per i giovani, in modo da garantire che i giovani, 

al più tardi quattro mesi dopo aver lasciato la scuola, siano impegnati in un'attività 

lavorativa, nell'istruzione o nella formazione o riqualificazione professionale; 

3. esorta la Commissione e gli Stati membri ad attuare politiche economiche espansive, con 

maggiori margini di flessibilità sugli investimenti pubblici per istruzione, formazione e 

apprendistati di qualità; 

4. sottolinea che l'effettiva attuazione della strategia per la gioventù dovrebbe essere 

strettamente legata al raggiungimento dei principali obiettivi della strategia Europa 2020, 

in particolare l'occupazione del 75% della popolazione di età compresa tra i 20 e i 64 anni 

e l'uscita del maggior numero possibile di giovani dalle situazioni di povertà ed esclusione 

sociale; osserva con grande preoccupazione che, sebbene in alcuni Stati membri si sia 

registrata una diminuzione dal 2013, la disoccupazione giovanile mantiene un tasso quasi 

doppio rispetto a quello della disoccupazione generale, con circa 8 milioni di giovani 

europei ancora senza un impiego; sottolinea, pertanto, che è importante correggere gli 

squilibri geografici tra la domanda e l'offerta di posti di lavoro sia fra gli Stati membri che 

al loro interno, mediante le modifiche apportate al portale europeo della mobilità 

professionale (EURES) allo scopo di migliorare le opportunità di occupazione giovanile e 

conseguire una maggior coesione sociale; 

5. rammenta l'obiettivo primario della strategia Europa 2020 in base al quale la percentuale 
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di giovani che abbandonano prematuramente l'istruzione e la formazione deve essere 

inferiore al 10 %; sottolinea la necessità di contrastare l'abbandono scolastico, che 

contribuisce alla disoccupazione, mediante il dialogo tra il settore dell'istruzione, i servizi 

pubblici per l'impiego e le parti sociali, l'individuazione delle carenze del sistema 

scolastico e della società, l'appoggio agli studenti nella ricerca dei propri metodi di 

apprendimento, l'attuazione di programmi rilevanti e coinvolgenti, la creazione di un 

solido sistema di orientamento personalizzato e ben sviluppato con servizi di consulenza e 

di orientamento di qualità per tutti gli studenti, in particolare ai primi segni di dispersione 

scolastica, l'adeguata informazione degli studenti sulle future opportunità nel mercato del 

lavoro e sui percorsi professionali, anche nell'ambito tecnico e dell'artigianato, l'offerta di 

possibilità di istruzione nei settori STEM e di apprendimento duale, la garanzia di 

apprendistati e tirocini di qualità, nonché l'offerta di una seconda opportunità ai giovani 

grazie alla formazione professionale; 

6. sottolinea che nell'ambito dell'istruzione è essenziale adottare un approccio olistico e 

inclusivo, in modo che tutti gli studenti si sentano accolti, inclusi e in grado di prendere 

decisioni in merito alla propria istruzione; ricorda che l'abbandono degli studi senza titolo 

costituisce una delle maggiori sfide per le nostre società, poiché genera esclusione sociale, 

e che il contrasto di tale fenomeno deve essere uno dei nostri grandi obiettivi; rammenta 

che, oltre all'adeguamento dei sistemi di formazione, occorre attuare misure specifiche 

rivolte a coloro che sono maggiormente in difficoltà; ricorda che i tirocini e gli 

apprendistati dovrebbero essere finalizzati all'occupazione e che le condizioni di lavoro e i 

compiti assegnati dovrebbero consentire ai tirocinanti di acquisire l'esperienza pratica e le 

pertinenti competenze necessarie per entrare nel mercato del lavoro; ritiene fondamentale, 

per combattere la disoccupazione giovanile, il coinvolgimento dei soggetti interessati 

pubblici e privati a livello regionale e locale nella progettazione e nell'attuazione della 

combinazione di politiche pertinente; 

7. ritiene che occorra coordinare strettamente le politiche per la gioventù degli Stati membri 

con le altre politiche e ricercare maggiori sinergie; raccomanda inoltre di migliorare la 

cooperazione tra scuole, imprese, autorità pubbliche e altre parti interessate del mercato 

del lavoro per stimare le future esigenze in termini di competenze, onde prevenire gli 

squilibri tra la domanda e l'offerta di competenze e aiutare i giovani a scegliere profili 

professionali effettivamente corrispondenti alle esigenze del mercato del lavoro; 

8. invita gli Stati membri ad attuare misure per agevolare la transizione dei giovani dalla 

scuola al lavoro, anche mediante l'offerta di tirocini e apprendistati di qualità, la garanzia 

di diritti chiaramente definiti per i giovani, che comprendono l'accesso alla protezione 

sociale, contratti scritti e vincolanti e un'equa remunerazione, onde garantire che essi non 

siano discriminati nell'accesso al mercato del lavoro, nonché l'offerta di informazioni 

adeguate agli studenti sulle future opportunità nel mercato del lavoro; 

9. sottolinea che i tassi di disoccupazione calano vistosamente se aumenta il livello di 

istruzione raggiunto e che, pertanto, è necessario promuovere le opportunità di istruzione 

superiore per i giovani dell'UE e investire in tal senso; 

10. invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere la formazione nel campo delle 

TIC, al fine di dotare tutti i giovani delle competenze informatiche utili per il mercato del 

lavoro, ad esempio mediante una ridistribuzione dei finanziamenti nell'ambito 
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dell'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile; 

11. evidenzia l'importanza dell'apprendimento formale, informale e non formale, anche 

nell'ambito di impegni associativi, ai fini dello sviluppo dei valori, delle attitudini e delle 

competenze dei giovani nonché dell'apprendimento relativo alla cittadinanza e alla 

partecipazione democratica; richiama l'attenzione sulla varietà di opportunità e modelli di 

formazione disponibili negli Stati membri e, in particolare, sui sistemi d'istruzione duale, 

che possono agevolare la transizione dall'istruzione e dalla formazione alla carriera 

professionale; sostiene l'attuazione dell'apprendimento permanente; invita gli Stati membri 

ad adoperarsi per il riconoscimento coerente e valido, in tutta l'Europa, delle capacità e 

competenze acquisite mediante l'apprendimento formale, informale e non formale e i 

tirocini, nell'ottica di colmare le lacune e gli squilibri individuati nel mercato del lavoro 

europeo in termini di competenze, come pure a sostenere tali attività nel quadro dei 

rispettivi programmi dell'UE; chiede inoltre che nel campo dell'istruzione e formazione 

professionale si ponga maggiormente l'accento sulle lingue, specialmente quelle dei paesi 

vicini, al fine di rafforzare la posizione degli studenti interessati e la loro occupabilità nel 

mercato del lavoro transfrontaliero; 

12. ritiene che i livelli particolarmente elevati di insicurezza lavorativa tra i giovani, insieme 

all'invecchiamento della popolazione europea, rappresentino una grande sfida per la 

sostenibilità, la sufficienza e l'adeguatezza dei sistemi pensionistici e compromettano 

gravemente la solidarietà intergenerazionale; chiede pertanto alla Commissione e agli 

Stati membri di adottare tutte le misure necessarie per evitare gli abusi quantomeno 

nell'ambito delle sovvenzioni previste dal sistema di Garanzia per i giovani e di favorire, 

almeno per quanto riguarda i contratti stipulati nel quadro della Garanzia per i giovani, i 

contratti che consentono ai giovani di versare contributi ai sistemi nazionali di previdenza 

sociale; 

13. rammenta che l'occupazione e l'imprenditorialità costituiscono una delle otto priorità 

individuate nella strategia dell'UE per la gioventù (2010-2018); sottolinea che le attività 

socioeducative e l'apprendimento non formale, in particolare in seno alle associazioni di 

giovani imprenditori e alle organizzazioni dei giovani, che offrono l'opportunità ai giovani 

di sviluppare progetti innovativi, di sperimentare la vita aziendale e di acquisire gli 

strumenti e la fiducia necessaria per intraprendere attività, svolgono un ruolo vitale nello 

sviluppo delle potenzialità creative e innovative dei giovani, anche per quanto concerne lo 

spirito d'impresa e le competenze imprenditoriali e civiche; sottolinea la necessità di 

creare un ambiente favorevole all'imprenditorialità e alla creazione di start-up innovative a 

beneficio dell'occupazione dei giovani in Europa; evidenzia che occorre rimuovere tutti 

gli ostacoli che impediscono ai giovani di sviluppare le loro idee, potenzialità e attitudini; 

14. rileva che, a causa della digitalizzazione in corso e delle nuove tendenze del mercato del 

lavoro, sempre più giovani si confrontano con nuove forme di occupazione, in equilibrio 

tra flessibilità e sicurezza; sottolinea l'importanza di un'adeguata formazione dei giovani 

che enfatizzi il ruolo dei meccanismi di protezione sociale nello sviluppo della carriera; 

15. esorta gli Stati membri ad attuare integralmente il programma Erasmus+, in particolare la 

componente relativa agli apprendistati, in modo da promuovere maggiormente i percorsi 

formativi e professionali transfrontalieri e la mobilità lavorativa dei giovani e dotarli di 

capacità e competenze utili per la vita, comprese le competenze linguistiche, ampliando 
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nel contempo le loro opportunità e possibilità di partecipare al mercato del lavoro e alla 

società, indipendentemente da quali siano le loro qualifiche accademiche e competenze e 

da quale livello di istruzione abbiano raggiunto; esprime preoccupazione per il fatto che la 

mobilità degli apprendisti non ha ancora raggiunto i livelli auspicati e invita la 

Commissione, gli Stati membri, le imprese e le scuole a trovare modalità di superare gli 

ostacoli che ancora limitano la mobilità degli apprendisti; sottolinea l'importanza di 

sostenere i giovani nei progetti di mobilità, tenendo conto della loro età e della loro 

situazione finanziaria spesso instabile, anche eliminando determinati vincoli indiretti alla 

mobilità, quali le difficoltà legate all'alloggio e ai trasporti; 

16. invita a migliorare le opportunità offerte agli studenti attivi nell'istruzione e formazione 

professionale di svolgere tirocini nei paesi vicini, nell'ottica di favorire una maggiore 

comprensione delle prassi lavorative e formative degli altri Stati membri, ad esempio 

attraverso il finanziamento dei costi di viaggio degli studenti che continuano a vivere nel 

paese di origine; rammenta che la mobilità nella formazione è un fattore fondamentale per 

l'inserimento nel mercato del lavoro e, nel contempo, per la comprensione del progetto 

europeo e la partecipazione allo stesso, favorite dall'esperienza diretta; insiste 

sull'importanza dell'attuazione di un quadro europeo per promuovere la mobilità 

nell'ambito degli apprendistati e della formazione professionale; invita inoltre gli Stati 

membri ad avvalersi di tutte le possibilità della rete EURES in modo da sostenere la 

mobilità lavorativa dei giovani all'interno dell'UE, compresa la mobilità nell'ambito degli 

apprendistati; 

17. sollecita gli Stati membri ad attuare pienamente la Garanzia per i giovani e a monitorarne 

l'efficacia, avvalendosi di tutte le risorse finanziarie offerte loro dall'UE per l'attuazione di 

misure volte a promuovere l'occupazione giovanile, mediante l'integrazione dei giovani 

nel mercato del lavoro, compresi i giovani con disabilità, con un impiego, un 

apprendistato o un tirocinio entro quattro mesi dalla fine degli studi o dalla perdita di 

un'occupazione, nonché, ad esempio, attraverso la creazione di sistemi di orientamento 

professionale su misura per tutto l'arco della vita, di uffici di registrazione, punti 

informativi e metodi di raccolta dei dati, come pure incentivando la registrazione dei 

disoccupati allo scopo di disporre di un quadro reale della situazione della disoccupazione 

giovanile e migliorare i servizi offerti dai centri per l'impiego ai giovani in cerca di 

occupazione; 

18. esorta l'adozione del reddito minimo garantito in tutti gli Stati membri per consentire ai 

giovani che hanno terminato il percorso scolastico e universitario di disporre delle risorse 

necessarie per vivere dignitosamente fino all'ottenimento di un impiego; 

19. invita la Commissione a potenziare e a sostenere la mobilità degli studenti nel settore 

dell'istruzione e della formazione professionale, promuovendo il programma Erasmus per 

gli apprendisti; 

20. ritiene che gli interventi precoci e le politiche propositive del mercato del lavoro 

rappresentino un cambiamento di rotta, con il passaggio da un approccio incentrato sul 

trattamento dei sintomi della povertà multigenerazionale a uno caratterizzato 

dall'individuazione e dalla gestione dei rischi nelle prime fasi della vita per prevenire la 

disoccupazione e facilitare la reintegrazione; richiama l'attenzione, in particolare, sulla 

situazione delle persone più emarginate e maggiormente esposte al rischio della 
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disoccupazione; 

21. invita gli Stati membri e le regioni a procedere agli scambi di buone prassi e ad 

apprendere gli uni dagli altri; ricorda l'importanza di realizzare una valutazione della 

messa in atto dell'iniziativa per l'occupazione giovanile da parte degli Stati membri nel 

2014 e nel 2015; evidenzia che è importante valutare l'efficacia della Garanzia per i 

giovani nel medio termine, incentrandosi sui risultati conseguiti nel consentire ai giovani 

di acquisire competenze e trovare un'occupazione, come pure portare avanti tale iniziativa; 

sottolinea, inoltre, che il coinvolgimento delle organizzazioni giovanili nella valutazione e 

nell'attuazione della Garanzia per i giovani è fondamentale per la sua buona riuscita; 

22. ricorda alla Commissione l'importanza di garantire che i giovani siano ben informati in 

merito ai programmi disponibili e alle possibilità di partecipazione e che le informazioni 

relative ai programmi siano di alta qualità, con indicatori misurabili (ad esempio 

l'intervento e il grado di partecipazione del gruppo di destinatari); 

23. esorta gli Stati membri ad affrontare senza indugio i fattori fondamentali per l'attuazione 

efficace della Garanzia europea per i giovani, quali la qualità e la sostenibilità delle offerte 

lavorative, il prosieguo dell'istruzione e della formazione, l'inclusione sociale, le sinergie 

con altri settori politici (in relazione ai sistemi di istruzione, al mercato del lavoro, ai 

servizi sociali e ai giovani) e la cooperazione tra tutti i soggetti interessati, allo scopo di 

integrare i giovani nel mercato del lavoro, ridurre i tassi di disoccupazione giovanile e 

conseguire un impatto positivo a lungo termine per quanto riguarda la prevenzione 

dell'esclusione sociale e lavorativa dei giovani in transizione dalla scuola al mercato del 

lavoro; 

24. osserva che la relazione della Corte dei conti sull'attuazione negli Stati membri della 

Garanzia per i giovani nell'UE, prevista per l'inizio del 2017, fornirà una valutazione più 

chiara dei risultati del programma; ritiene che, tra l'altro, la relazione dovrebbe includere 

un'analisi dell'efficienza e dei risultati a lungo termine; 

25. invita gli Stati membri a rispettare rigorosamente i principi d'inclusività nelle attività 

socioeducative, con particolare riguardo per i giovani con disabilità; 

26. chiede che l'attenzione dedicata dalla Garanzia europea per i giovani all'istruzione e alla 

formazione dei giovani disoccupati non qualificati o scarsamente qualificati sia estesa 

anche ai giovani laureati e a coloro che hanno completato la formazione professionale, 

come pure che si innalzi il limite di età previsto dalla Garanzia per i giovani da 25 a 29 

anni, in modo da riflettere il fatto che molti laureati e persone in cerca del primo impiego 

hanno poco meno di 30 anni; 

27. invita gli Stati membri a pubblicare relazioni basate su informazioni e dati concreti in 

merito alla situazione sociale e alle condizioni di vita dei giovani, nonché a elaborare piani 

d'azione nazionali e ad attuarli in modo coerente; 

28. sottolinea la necessità di portare avanti un'intensa sensibilizzazione per quanto concerne la 

cittadinanza, l'alfabetizzazione mediatica e digitale, il pensiero critico e la comprensione 

interculturale, avvalendosi di un ampio spettro di strumenti vicini ai giovani (per esempio 

le reti sociali); sottolinea che questi programmi e l'istruzione contribuiscono notevolmente 

a evitare la radicalizzazione dei giovani; 
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29. sottolinea che la promozione di opportunità maggiori ed eque per tutti i giovani, attraverso 

il miglioramento dell'inclusione sociale, della parità di genere e della solidarietà, nonché 

la lotta contro tutte le forme di discriminazione nei confronti dei giovani, in particolare 

sulla base del genere, della razza o dell'origine etnica e della disabilità, dovrebbe svolgere 

un ruolo fondamentale nel conseguimento degli obiettivi della strategia dell'UE per la 

gioventù; 

30. sottolinea che è fondamentale che il prossimo ciclo della strategia europea per la gioventù 

includa i giovani rifugiati e richiedenti asilo nei suoi obiettivi e garantisca loro un 

trattamento equo e non discriminatorio, l'accesso all'istruzione, alla formazione e 

all'occupazione e l'inclusione sociale, aiutandoli così a costruire la propria identità nei 

paesi di accoglienza e a mettere pienamente a frutto i loro talenti e le loro potenzialità e 

contribuendo a evitare la loro emarginazione e disillusione; 

31. sottolinea l'importanza di programmi aperti e di facile accesso per il lavoro con i giovani 

provenienti da ambienti con meno stimoli; 

32. invita gli Stati membri a incoraggiare le donne a intraprendere percorsi formativi e 

professionali nei settori in cui sono sottorappresentate, quali l'ambito informatico e delle 

STEM. 
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